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ConvegnoMatematica e Storia negli insegnamenti matematici



G. W. Leibniz, Nova methodus pro maximis et minimis, itemque

tangentibus quae nec fractas nec irrationales quantitates

moratur et singulare pro illis calculi genus, Acta Eruditorum,

1684.
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Il viaggio di Leibniz in Italia (marzo 1689 - marzo 1690) 

3Robinet A., G. W. Leibniz Iter Italicum mars 1689-
mars 1690, Olschki, 1988
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La tradizione leibniziana in Italia

Guido Grandi Gabriele Manfredi Jacopo Riccati Michelangelo Fardella



Newton e le “ultime ragioni di quantità evanescenti”
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Il calcolo infinitesimale di Newton ha tre redazioni principali:

o De analysi per aequationes numero terminorum infinitas, composta nel 1669, ma pubblicata solo

nel 1711

o Methodus fluxionum et serierum infinitarum, in cui compare la terminologia e la notazione tipica

delle flussioni, redatta tra il 1670 ed il 1671 e pubblicata postuma nel 1742.

o De quadratura curvarum, in cui si trova il metodo delle prime ed ultime ragioni, pubblicato nel

1704.

Le quantità 𝑥, 𝑦 generate tramite un flusso sono chiamate fluenti, le velocità istantanee sono 

chiamate flussioni, i momenti delle quantità fluenti sono gli infinitamente piccoli addendi tramite 

cui quelle quantità crescono durante ciascun intervallo infinitamente piccolo di tempo.

indicate con ሶ𝑥, ሶ𝑦

indicati con ሶ𝑥𝑜, ሶ𝑦𝑜



Newton, Principia, Section 1, Book 1.
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Newton e il metodo delle «prime e ultime ragioni»

Lemma II. Se in una figura qualsiasi, AacE, delimitata

dalle rette Aa, AE e dalla curva acE, vengono inscritti un

numero qualsiasi di parallelogrammi Ab, Bc, Cd, … con

le basi AB, BC, CD, … uguali, e con i lati Bb, Cc, Dd, …

paralleli al lato Aa della figura e si completano i

parallelogrammi aKbl, bLcm, cMdn, …, allora, se la

larghezza di questi parallelogrammi diminuirà e il loro

numero aumenterà all’infinito, dico che le ultime

ragioni che fanno tra di loro la figura inscritta

AKbLcMdD, quella circoscritta AalbmcndoE, e quella

curvilinea AabcdE sono ragioni di uguaglianza.



J. L. Lagrange, Principj di Analisi Sublime (~1754)
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Il calcolo differenziale

Nella seconda parte dei Principj Lagrange sviluppa il calcolo algebrico delle differenze finite. Il 

calcolo differenziale determina «le ultime ragioni della differenza dy/dx, cioè gli ultimi termini a  

cui i rapporti generali delle differenze continuamente si avvicinano, mentre queste 

continuamente decrescono».

La notazione di 
Lagrange è quella 

leibniziana, ma 
l’approccio è 
newtoniano.

Differenza di una quantità

indeterminata
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Definizione di ultimi rapporti delle 
differenze

Definizione di calcolo differenziale
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Differenze di quantità algebriche e 
geometriche 
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La differenza finita di 
𝒙

𝒚

Il differenziale di 
𝒙

𝒚

𝑓(𝑥)

𝑥 𝑥 + 𝑑𝑥

𝑓(𝑥 + 𝑑𝑥) )𝑓 𝑥 + 𝑑𝑥 − 𝑓(𝑥

𝑦𝑑𝑥−𝑥𝑑𝑦

𝑦 𝑦+𝑑𝑦

𝑑𝑦 = 0

𝑦𝑑𝑥 − 𝑥𝑑𝑦

𝑦2
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Leggere il brano tratto dai Principi di Analisi Sublime relativo al calcolo della differenza finita e del differenziale di
𝒙

𝒚
. 

Sia proposta una funzione qualunque algebraica delle variabili x, y, z … e si dinoti come 𝐹 𝑥, 𝑦, 𝑧 ; suppongasi che le variabili le quali 

in essa contengonsi vengano a crescere delle loro differenze 𝑑𝑥, 𝑑𝑦, 𝑑𝑧…. Sicché esse diventino 𝑥 + 𝑑𝑥, 𝑦 + 𝑑𝑦, 𝑧 + 𝑑𝑧… e la funzione 

proposta dovrà parimenti mutarsi in 𝐹 𝑥 + 𝑑𝑥, 𝑦 + 𝑑𝑦, 𝑧 + 𝑑𝑧 dalla quale sottraendo la prima rimarrà per la sua differenza ricercata 

𝐹 𝑥 + 𝑑𝑥, 𝑦 + 𝑑𝑦, 𝑧 + 𝑑𝑧 − 𝐹 𝑥, 𝑦, 𝑧 .

Riscrivere i passaggi sviluppati da Lagrange nel linguaggio moderno.

Rileggi il testo e individua l'operazione aritmetica usata per giungere alla definizione di derivata secondo Lagrange.

Una possibile attività in classe
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La costruzione della Concoide di Nicomede

Lagrange spiega come ottenere l’equazione della 
concoide, a partire dalla sua costruzione geometrica.

Dalla similitudine tra i triangoli RMP, MBC si ha che 𝑅𝑃: 𝑅𝑀 = 𝑀𝐵:𝐵𝐶 𝑏2 − 𝑦2: 𝑦 = 𝑥: 𝑎 + 𝑦

𝑥𝑦 = 𝑎 + 𝑦 𝑏2 − 𝑦2



13

La costruzione della Concoide di Nicomede con

https://www.geogebra.org/m/g5yyjku4Muovere col puntatore gli slider a, b. Cosa si può osservare nella curva?

Una possibile attività in classe

https://www.geogebra.org/m/g5yyjku4
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La ricerca della tangente ad una curva data

𝑇𝐵 =
𝑦𝑑𝑥

𝑑𝑦
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Una possibile attività in classe
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Il calcolo integrale

Una possibile attività in classe
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L’applicazione della teoria delle somme alle quantità geometriche

Newton, Principia, libro I, sez. I, lemma II
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[…] anche lo sviluppo dei problemi matematici recherà luce 

sulle dottrine elementari in cui essi profondano le loro radici. 

Ad una condizione però: che di ogni dottrina si studi le origini, 

le connessioni, il divenire, non un qualsiasi assetto statico[…]; 

che insomma – dopo avere studiato la scienza – ce ne valiamo 

per comprendere la storia. 

F. Enriques, Insegnamento dinamico, 1921
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